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Roma, 5 settembre 2017 

 

Al Vice Direttore - Direttore vicario 

 

Al Vice Direttore - Area monopoli 

 

Ai Direttori delle Direzioni centrali – Area 

Dogane 

 

Al Direttore della Direzione centrale affari 

generali e coordinamento Uffici dei monopoli 

 

Al Direttore dell’Ufficio centrale audit interno 

 

Ai Direttori delle Direzioni interregionali e 

regionali delle dogane 

 

Al Direttore della Direzione interprovinciale di 

Bolzano e Trento 

 

Al Direttore del S.A.I.S.A. 

 

 

 

      

OGGETTO: Procedimenti disciplinari. Modifiche alla D.D. prot. n. 151323 / R.U. del 

27.12.2013 a seguito della riforma introdotta dal decreto legislativo 25 

maggio 2017, n. 75. 

 

Il 22 giugno 2017, a seguito di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del 7 

giugno 2017, n. 130, è entrato in vigore il decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 

75, recante modifiche al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

Alcune di tali modifiche riguardano la materia disciplinare. 

Nelle more di un organico e complessivo intervento di riordino delle 

disposizioni interne attuative della normativa primaria in ambito disciplinare - il 

quale necessita di una più approfondita riflessione sulle importanti novità 

legislative intervenute in tale settore - si rende necessario riformare parzialmente le 

disposizioni di cui alla determinazione prot. n. 151323/R.U. del 27 dicembre 

2013, in relazione agli illeciti disciplinari commessi successivamente alla data 

di entrata in vigore del citato d. lgs. n. 75 del 2017.  
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Tanto premesso, in applicazione dell’art. 55-bis, commi 1, 2 e 4, del d. lgs. 

30 marzo 2001, n. 165, come modificato dall’art. 13, comma 1, del d. lgs. 25 

maggio 2017 n. 75, e ai sensi dell’art. 22, comma 13, del d. lgs. 25 maggio 

2017 n. 75, si dispone quanto segue.  

Per gli illeciti disciplinari commessi dal personale delle qualifiche funzionali 

successivamente all’entrata in vigore del d. lgs. n. 75 del 2017, l’UPD competente 

per le sanzioni disciplinari diverse dal rimprovero verbale è individuato: 

a) nel Direttore della Direzione centrale personale ed organizzazione, per il 

personale che presta servizio presso le Strutture centrali dell’Agenzia, 

incluso il SAISA. Le determinazioni conclusive sono adottate dal Direttore 

della Direzione centrale personale ed organizzazione, che si avvale 

dell’Ufficio deontologia;  

b) nel Direttore interregionale, regionale o interprovinciale per il personale 

dell’Area dogane che presta servizio presso le Strutture periferiche. Le 

determinazioni conclusive sono adottate dal competente Direttore 

interregionale, regionale o interprovinciale, che si avvale dell’Area 

personale, formazione e organizzazione (per le Direzioni interregionali e 

regionali), e dell’Area personale, formazione, organizzazione e servizi 

legali (per la Direzione interprovinciale di Bolzano e Trento); 

c) nel Direttore della Direzione centrale affari generali e coordinamento uffici 

dei monopoli per il personale dell’Area monopoli che presta servizio 

presso gli uffici periferici. Le determinazioni conclusive sono adottate dal 

Direttore della Direzione centrale affari generali e coordinamento uffici dei 

monopoli, che si avvale dell’Ufficio disciplina, contenzioso del lavoro e 

gestione stralcio. 

 

L’UPD che procede in relazione a un illecito disciplinare, definisce il relativo 

procedimento anche se ritiene applicabile la sanzione del rimprovero verbale.       

La sanzione disciplinare del rimprovero verbale è irrogata dal Dirigente della 

Struttura in cui presta servizio il dipendente incolpato. Tale competenza non può 

essere delegata al personale delle qualifiche funzionali. 

 Per gli illeciti disciplinari commessi antecedentemente all’entrata in vigore del 

d. lgs. n. 75 del 2017, e per quanto non espressamente menzionato nella presente 

direttiva, restano ferme le disposizioni di cui alla determinazione direttoriale prot. 
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n. 151323/R.U. del 27 dicembre 2013, in quanto compatibili con le disposizioni di 

cui al d. lgs. n. 165 del 2001, come modificate dal d. lgs. n. 75 del 2017. 

La presente direttiva è pubblicata sul sito intranet dell’Agenzia. 

 

                 Il Direttore dell’Agenzia 

                    Dr. Giuseppe Peleggi 
                                                                                                Firma autografa sostituita a mezzo stampa 

                                                                                               ai sensi dell’art. 3, co. 2, del D. lgs. n. 39/93 

 

 

 

 

 


